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Afan de Rivera, Sicuro, onorevole Fortunato; 
ma il non aver risolto questa quadra tura , non 
ha impedi to a l l 'umani tà di camminare e di ri-
solvere bene altr i problemi ! 

Io comprendo per fe t t amente la necessità, 
pol i t ica di ta l i contradizioni , ma mi con-
fermo una vol ta di p iù nella mia ant ica opi-
nione, che i l tempo di certe abi l i tà è pas-
sato: al Pa r l amen to bisogna dire tu t t a in-
tera la veri tà, eppoi lasciare che nel la sua 
.saviezza esso dia o non dia i mezzi per so-
disfare ai bisogni dell 'esercito, affinchè cia-
scuno assuma la responsabi l i tà che gl i spetta. 

Io comincio dal prendere la mia, e di-
chiaro, che malgrado le molte e gravi lacune 
tecniche di questo disegno di legge; mal-
grado i dubbi che fa nascere nel l 'animo mio 
la par te finanziaria, la quale si fonda su pre-
visioni t roppo ott imiste, io gl i darò egual-
mente, quantunque a malincuore, voto favo-
revole, perchè al di là di questo disegno di 
legge c'è il nulla, e perchè con esso, bene o 
male, qualche cosa si comincia a provvedere 
del molto che occorre ; e finalmente perchè 
mi affida il proverbiale buon senso italico, 
e quindi la speranza, che è poi un augurio, 
che la soma si aggius t i per via. 

Si dice da ta luno, che per concretare un 
piano prat ico di r i forma t r ibu ta r ia tenendo 
pr inc ipa lmente di mira lo sgravio dei con-
sumi popolari occorra un marg ine di bilancio 
superiore a quello che c'è e si possa preve-
dere in avvenire, specialmente alla v igi l ia del 
r innovamento dei t r a t t a t i di commercio con 
le potenze central i che potrebbe apparec-
chiarci delle sorprese; e si conclude che que-
sto marg ine si può t rovare solamente : o 
ne l la conversione del tasso della rendi ta del 
nostro debito pubblico o nella r iduzione delle 
spese mi l i ta r i . 

Io per conto mio protesto contro questa 
dupl ice asserzione. 

La conversione del tasso della rendi ta del 
nostro debito pubblico deve essere la costante 
nostra aspirazione, ma dev'essere conseguenza 
spontanea e na tura le della fiducia che sa-
premo ispirare ai nostri creditori , fiducia che 
meri teremo soltanto mantenendo in ta t to il 
pareggio del bi lancio pur sposandolo al pa-
reggio economico dei contr ibuenti . Alla con-
versione degli interessi del nostro debito pub-
blico, per r ipe tere la f rase di Leone Gam-
betta, dobbiamo pensar sempre ma non par -

larne mai, perchè il credito è come l 'onore 
delle donne: meno se ne par ia e meglio è. 

Quanto alla r iduzione delle spese mil i tar i , 
magar i si potessero abolire del tu t to quan-
tunque ner r i sen t i rebbe grave danno l 'econo-
mia del paese; ma siccome ciò non si può 
fare, così il problema bisogna metter lo in 
t e rmin i a questo modo: 

Data la forza mil i tare di cui abbiamo bi-
sogno di f ronte a quella che hanno le a l t re 
potenze, con le quali bisogna fare i conti, 
quale è la spesa minima per ot tenere i l ren-
dimento che ci occorre ? 

. « 
Metterlo diversamente non può approdare 

ad un r isul ta to serio, e ci potrebbe invece 
condurre difilati a conseguenze opposte a 
quelle cui si mira. 

I t re t e rmin i del problema: r i forma tr i-
bu ta r i a ; mantenimento della forza mi l i ta re 
del paese; pareggio del bilancio, non sono 
incompat ibi l i ; ma bisogna tener l i sempre col-
legat i f r a loro, senza idee preconcette, so-
p ra t tu t to ponendo per base che il problema 
10 dobbiamo risolvere a qua lunque costo, e 
mi auguro che ciò possa fa re o almeno ini-
ziare il mio i l lustre ami :o Zanardel l i . (Il 
presidente del Consiglio fa un segno adesivo). 

Ed ho finito. 
A ciascuno, onorevoli colleghi, è assegnato 

11 proprio dovere nella condizione di v i ta in 
cui si trova. 

Oggi io ho compiuto il mio, quantunque 
per la difficoltà di fa rv i in tendere senza 
troppo dire, e di interessarvi , senza t roppo 
preoccupare coloro che, fuor i di qui, hanno 
il dovere di obbedire senza discutere, io mi 
sia t rovato in posizione non facile. 

Mai tanto però come in questo momento 
ho provato la sodisfazione. di aver det ta la 
ver i tà a chi ha il dir i t to di saperla intera , 
e vi r ingrazio di averla ascoltata. 

Ora dovete essere più preoccupat i voi del 
voto che darete, che non io per quello che 
ho detto e ho dovuto lasciarvi intendere. 
(Bravo! Benissimo! — Congratulazioni). 

Presidente. I l seguito di questa discussione 
è rimesso a martedì . 

Presentazione di relazioni. 
Presidente. Invi to l 'onorevole Di Stefano a 

recarsi alla t r ibuna per presentare una rela-
zione. 

Di Stefano. Mi onoro di presentare alla 


